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si rionrona alla TnoXfala Ci Serale DI 
Provincia con mnodati: pistali ‘atfrancati, — Miori, 
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VERDRATO. 1871, | Coare atorianio, megoz., res. a Torino )\cm Elfsa= 
Vetta Bornanli, res. a Torino. 
| Golestivo Bisso, mnsicantà; esili n Torino, con Vit: 
toria Pieci-Cofonoia. res. n ‘Porian. 

Gio; Tuuso; contrilino, resit. a/Trino, con’ Felicita 
| Pereuo, contalinz, res. a Torino. 
È Giuseppe Galliuf, guardia municipale, res. a Torino, 
* con ger;fina Banduzzi, sarta, res. a Torino. 

Gio, Moudigtio, contadino, res, n Torino, con Catte- 
rin Franchino ved. AUbà, contadina, res. a Trino. 

Knrico, De-Feruex, banchiere, res. a Tvrino, con Sofia 
Do la Tara, res. a forino; 

Palo Ballor, ortolano, res: n'orino; con Lusia Fuc- 











ATTI UFFICIALI | 
La Gasbella ufficiale dol © fobliraio, roca + 
1. Un regio decreto (1. 1204) del 20 dicembre, 
chie ascresce il ruolo arganito degli uffoiali di |ubblica 


i 
sicurezza. i 
9. Un regio decreto isl 29 dicembre, col inale | 
| 
Ì 











o il prrsunile dagli ‘usciori © doi commessi 
‘presso gli uffici di questura, 
3, Un regio decreto 2 genio, ché autorizza 
la Banca opolara cooperativa agricità Commorciate di 
‘Aleseanlnia ad anmentare il suo capitalo da 400,000 
a L. 800,000, è molifica lo statuto della medesima. 
4. Disposizioni nol personale dell'esescito » nel 
‘personale giudiziario 0 fu quello dagli uffzi esterni del- 
l'Amminîstrazione del demanio o dello tas: 
5, Doereto ministoriilo del 5 gennaio; col. quale 
è delegata alle Comi ioni istituito dall'art. 8 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, nello provincie di A- 
rnsndiaaci, Bello Bergamo Pisco, Como, 
Cremona, Cuneo; Genova, Iantora , Milano , Atodena , n n (0 
Separa, Perugio, Pi, Sun, Taito, Trio, Tin | Sb Boy cata, esa Torio, con 2 
Vonezin, la facoltà di approvare le liquitazioni della | AS9) tes: a Dino Toriuese.. ; 
Le o Co e de reolità de staerivesi |. Vinsonpo Dagnino, ip. all'arsnalo, 15. 1 sorio, 
al Gran Lîbto del Debito blico în casenzione neo | SÙ Maria Cleopatra Prazsinetti, xes. a Ran Pier d'd: 
Jeggi 7 Iaglio 1600, n. LODI, p 15 ngoito 1867, M-| "dio, Tasino; calzata; ressa Torhub; com Maria Bi 
inoro 8648, 6 di risolvere i reclami Noi rappresententi Di i 


| berîs, res. a Torino, 
degli cati orali cotto riultanzo dele. Nidulta= | Selice Beit; datto, roc a/Toriuo, con axis 
zioni medesime: 


Pautoro, res. Stresa, 
n Ginsonpo Brugiafreito; macehiatita, resti. 3 Torino, 
con Marfa Derlo, meg. in commestibili res: a Sultan: 
Domenico Giilo, contadino, res. a Torino, em Giv- 
suina Boviono, res. a Piobesi ‘Poriuese. 
Gol a Torino, giu Gio: 
vana Palviu, cameriera, res, a Torino, 






Giovanni Bellino, tagli 
‘ton Fraucosca Cane, maria, tes, a To 
positore-tipografo, credi. a 
Torino, con Mitilda Ambrosino, saeta; res, a ‘Torino. 
Gincoma  Garino, nog., res. a Toriuo, con Terera 
Alloati, res. /a Torino 
Partolonioo Fi vivandioro, res. a Faenza, ci 
ino; sarta; res: o Torio. 
Berardi, sarto, resi. a Pn 
Maria Cattorina Gonella, cnmeriera, res. a Envio, 





















































“. Mad 
Cronaca Cittadina 
A 

‘» Matrimoni iu Torino. — Hlenoo delle in- 
asvisioni futte dal 10, gennaio alii feblirato, all’niticie | “Torchio dioriuo, ste, restd, a Tortno,, com Ja 
della ntato)nivila muninipnIe, 0 Beltrami, ved. Parditi, eusitrico, res. n Torino. 

Nobilo: Ginsepps: Gampofragoso, avwicata, tes. 9 Ta | Giornuni Calo, parracelifore, resi, s ‘Forino, con 
riso, con' Rosa Ferrero, res. a Torino. Maria Marta Abrate, fantesca, res. a Torino, 

Teodoro) Cuuiborti,, artista drammatico, 16 È tn) Antonio Fiore, comittesso d'ufficio, res, a Torino, con 
com Avia Futa artista drsmmatisa, ver a TOTO: stema Cinto, res. Trino. 

gia LO I rit Torino, con, Vitali} 1migi iigdor, copitano di stato-maggiore, 108,/a Ti 
IPorahio, sarta, res. & Torino. n renze, con Giulia Guadagni, n Firenze 

Antanlo Eriol, citi, es. o Tainn cha DOME |" Gina Licatti, gurzon-cafbtiero, 196, a rino, 
nico Rua-Beriliero, tessittice, res, a Corio. con Giuseppa Furno, res, a Torino. 

Gionnni Pezzino, sarto, res; ‘n Montanaro, co Gite | Domenico dliotà, eperafo alla manifattura dei'ta- 


scppa Cannone, contudina, ree. a Fontanetto da Po. — | 'incoli; res. a Terino, con: Maris Penna, cuoca, tes. a 
Pietro Zimmoie, mastro da muro, res. a Torino, com | Porno, 


aAlarglcrita Tinstlo, enpev, res. a ‘Porino. Viucsueo Alano, vernictatore di mobili, res. 
‘Gliboppo Stormo, comeriora, resi} (o. Torino com) siuo. ‘con Galesi oseb, sarta, 68, a orlo, 


‘Angela Absolmî, cameriera, res. a ‘Torino: Giovauni cuoto, res. a Torino, con Maria Val- 
Ghv. Prospero Bollini-Matshisio della Prodosa, AYVO- | teo, enmuricra, ea, a Torino: 
cato, ressa Fossano; con Pilmibotto Fresla-Appiati di | ‘Giovanni "Rorchio, famiglio, ‘res: & ‘Helveglio, con 
Custiuo, res. a Turino, Maddalena Pamploniassa, sarta, res. a lorino. 
Donettico Camerano, Invandio, res.. n Torino, con | “Gio, Batt, Bessole; passnmuutiore; resa Torino, con 
Quiterina Borello, res. a Torino. © |-Auna Benso, tes. a ‘torino. 
Serafinn Apostilo, contadino, ves, a Bellinzago, eoù | | Gioni Tai, decoratore d'appart., res, a fortino, con 
Nuria Gianotti, res. a Poriuo. Angela Duglira, comuercinito, res, a Torio, 
Giusefipo, Macsoitco, mp inulcipalo, toa. n'INOHND. | - Lorenzo) GHrbila, cAlbelal, res. a Turi, ou Lui 
ov Viniinia dalle, res, a Tilt. Qi till cancia, Los iriao, 
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già la storia. Non si crederà dai nostri nepoti 
comie nun si crede dai nostri, contemporanei, che 
«Io due nazioni sorelle s’ano stato spinte a farsi 
qui guerra di sterminio dulla. scellerata. delibo- 
razione dei due uomini che no reggevano i di 
stini, a La guerra contro la Germania , la resti 
tizione dei confini imperiali della Francia , era 
vaxheggiata per vendicare \Vaterloo, dùi Franoesi 
‘azioni | che elessero; loro enpo nel 1349 Napoleone ; non 
ana, ‘ per aleun servizio segnalato da Juf reso alla pa- 
tria, ma precisamente: pereliò era un Bonaparte, 
tin ‘antagonista dell’Alemagna , il rappresentante 
dell'impero, dai Francesi ole considerarono come 
imna sconfitta loro propria la battaglia di Sa- 
down e approvarono a grandissima maggioranza 
Ta guerra, E l'Alemagna approvò la guerra per 
difendersi dall’aggressione e la continuò por pre- 
venire un'aggressione futura, assicurandosi la bar- 
riora naturalo dei Vogesi. Lascinmo qui la de- 
plorabile tn pur troppo, innegabile gara di pri- 
mato fra lè due nazioni. Veramente Napoleone e 














X dottrinarii. d'atemagna; consiler 
storiche critiche sulla guerra franco-pu 
Milano; Natale Battezznti editore, 1871 (L. 1). 

Almanneso del Fanfulla pel 1871, Firenze, 
tip. Eredi Botta (L. 1). 

















Col titolo 1 dottrimarii d'AlemagnaZil deputato 
‘Aauro Macchi, una delle più vigili scolte della, 
demoorazia, è sceso in lizza per difendere il ge- 
nevale Garibaldi, promotore della repubblica de- 
mooratica universale, dalle accuse fattegli dal 
prof. Wier: di Berlino, e colte questa occasione 
per delineare 4 larghi watti la guerra, che in 
fierisce tra l'Alemagna e lw Lranoîa, facendo di | Foierico non fecero cha secondare la valontà delle 
àimostrare che la ragione stia presontemente tutta | nazioni francese e germanica , è niuno dirà che 
dal lato di questa, Se in' quello socittore nol non | il Piane sin interprete della. n'aggioranza doi 
troviamo un giadico spassionato di quella contesa, | Francesi © il Jacoby. della tedesca. Forse east 
vi troviamo certo un dotto e. perspituo avvocato | fanno la politica dell'avvenire , come Wagner fa 
della consa, chie già da parecchi anni ba abbesc- | musica dell'avvenire, mo non La presento, 
ciato e sostiene con grande fervore. Perciò il Il libro uaturalmento procede. sullo stesso te: 
libro sarà lotto 60n intereaso e dai suoî conset- | noro, e trovinmo in esso. sempre l'appassionato 
tariî perolià saranno sisuri di non essere traditi | apostolo della repubblica, il quale gunrda 10 cose 
© delusi alln lettura nella luro aspettazione, e dai | dal suo punto di vista, Se molte volte non pos- 
suoi avversarii, che loggeranno una limpida re- | siamo andare d'accordo con lui relativamento alla 
quisitoria e compendiati gli argomenti. principali | atima degli uomini » delle cose, se crodiamo che 
di cui si serve il partito radicale. gl postutto Napoleone abbia, più cho gli anto 

Giò ammesso , non ci maraviglieromo se sin | degli optiicii nozionali e quelli dello giornate di 
dalla prima pagina del libro (e quindi sino al | giugno, fatto del beno alla Francia, © che almeno 
fino, troveremo dei giudizi che difcilmente sara ! gl'Italiuni debbano giudicarlo con qualche beni» 
































reaîil, a Tori, 





Felorivo!Stroppiana, serivano, 
Maldalona Bolo, res.'a Morino, 

‘Aiitonio Marie, negozianto, ross a Torino, con Car- 
lotta Réim i do, res: è ‘Porino. 





con 





Henry, res, a Trino. 
Paolo Testori, ct 
Ohinrette, cea, res. 
incenzo Trinlz], ness 

gia Solda i, res, a Torino, 

Filipu» Sul, eaerevnte birreria, res. a Trino, con 
Lucia Fa!chero, contadino, res. a Torino, 

Carlo Costamagna, sato, res. a Toriun, con Vittoria 

i), snita, resi a Torino, 

Loronzo Vamavera, pesata 
Pescatore, sarta, res. a ’Lorino, 

‘Antonio Demis, ‘n°tr, res. 
imotteîa, sarta, ter, fi Torluo, 

Domenico! Gros. Pietro, ‘cuoco, tea, n Torino, co Usi: 
‘Rochietti vedova Ares, cameriera, res. a Torino, 
Rereolo Callario, addetto all'aficio doganale , res. a 
Torino, com Ginaenpa 

Ermuicorco | Bertinietto, spadaio),, sea. a Torino, con 
Gioanna Enriatti, sigarnia; res. al Torino, 

Federico Garrola , giardiniere, rea: ni Masino con 
Emilin Navigliono, res. n Torino 

Atitonin Cime, insegnanto:, res. a 
tolina Massorano, rea, & Torino, 
toppe Tavella , regoziante, res. a Torino; con 
Natilima Berudo, contadina, tes, a Torino. 

Paolo Barelli , pitt.ra, resi, a Tomi 

ict, nes. n Torino, 

Piet Autonid Rossi , bovestaità 
Prola Focgio, res. a Torino. 

anéesco Gillo, compesitoro tiegratt, me. a Cirio, 
com Tonia Destel mis, urti, res, a Murino, 

Fenlinonido: Gillio-Tos, fablro-ferraîo, nea, n Torino , 
com Anna Torebio, bigatati, res, a Torio. 

“dutoito Favaro, ropr'etazio, tesi a Torino, con la- 
rolla Iiesto, ves, n Torino, 

Paol») Ilerletti, maestro elementare res. a Torino , 
cu daria Rejmondo, sarta, res. a Torino. 

1 Scuole elementari di canto. — St- 
mano lia ‘avuto Inogo la iistribaione dei premi agli 
allîavi delle scnolo elementari di canto, nol Joo ite rime 
petto alle scuote li S.Francesco da Paòle invia d'An- 
gonnes: 

Rettifica, — La signora Rajsin, fr 






ino, res. a Tirino, con Eugenia 
"Trino, 
te, res; n Torino, con Tnt 

















resi a "POrino; con Rosa 





ino, cam Rosa De- 




















pi con 














coli Totesa, 





Pi 





5 N Torino, 





n 

























‘un errore a suo riguardo nella pubblica 
ei sosurittari în bonefzio ella Sozietà di soccorso per 
l'Alsazia e la Lorena, da noi pubblients nel voxtro n 
50.. Ta somma da. loi offerta non fu di L. 40, come fa 
stampato, somma che le:sue condizioni von gli permet- 
terano di dare, ma di L. &. La scrivente ci proga di 
fure tale rettificazione, el eccola servita. 

% Tentri, spettacoli. — Teri sera al Girbino 
la nuova commedia del sig. Molinari, Galetzinio, che 
sito poco felice, Il concetto della prvduz'one, 101 forse 
Ven chiaro e preciso nejpure nella mente Uell'antore; non 
ctu così bene estrinsacato nell'opera che {l pubblico po- 
tesso affemario, «dinvi ce di risultare dull'splicazione 
degli avrenimenti divetto essero. pienosto è spisgato 














guitì, ossi che vanuo, debitori a lui della foro 
liberazione, suziohè a qualunque partito francese, 
giuochè tutti erano per noi Indifeenti od ostili, 
nvi ci uniamo poi di cuoro al signor Macchi in 
considerazioni d'ordìne più elevato che non sono 
le quistioni meramente (politiche, cioè nelle ra 
gioni dell'umanità, nel condannare tutto le sevizi 





giungono nî mali dejle guerre, giù si orrendi per 
sù stessi, nel deprecare la continunzione dello 
guerra atrocissima attuale e tutte lo guerre fu- 
ture, e finalmente nel fare. voti ardenti per l 
cessizione dei mali di una nazione. sorella si ge- 


benemerita della civiltà com'è la francese, 

A chi la voglia di passare un'oretta. nliogra, 
essondo già egli di buon ninore, consigliamo la 
lettura dell'almanaoco di Fuffa, C'è un ata 
stellamento di lepidezze che nulla più; Gli scrit- 
tori dell'amoristico, giornale si son messi a tut- 
Vuomo/a ponzar fuori delle facczie 0 dello stra 
nezze ed în questa gara al motto ed all'arguzia 
sono arrivati alle più spiritose stupidità od alle 
più stupide spiritosità, come vi pinecîa meglio, 
slie si possano inventare da gente che ha buon 
tempo. 

La lettura, di questo prodotto dello spirito ita 
liano ad alta pressione, l'abbiamo suggerita 
coloro che'già sî trovano in istato di grazia, cioè 








fortuna, la tempesta di tanto freddure, la voluta 
di tanti biaticci, invece che. rallegratvi, riesen 
facilmente a darvi fustidîo, irritazione ed inipa- 
(zienza. Figuratovi un libro di' quasi trecanto pa: 
gine che vuol essere tutto. motti, atguzie, (cpi- 
grammi, pinosvolezze, In dieci vene ha lu metà 
* per lo meno tirati coi denti, messi fuori a fa 








© barbarie che por nequizia degli uomini si ag- | 


uerosa, avyintn con noî per tanti viticoli e sì | 


Luigi Fiori, negorinite; res. a (Porino,; con Frnesta | 


di buon umore, © ciù pereliò se non avete questa | 


| 
{ nica da quello della nazione al di gun. 


{iu nia tua citncihicrata fuor. d'opera, futta ancora 
| con frnst così avvolte 6 forma cosi strana. cli quinto 
l'espositoro elia finito e disse ad'nuo dei personaggi 
nscoltatori: « Scommetto olie non ne avete enpito mnlin © 
il pubbiico esciam ridendo; « né anche not. n 

} Afgiungete a favola troppo somigliante u mille 
altre fnyole, una inesperienza di sceneggiare clie rivela 
il principiante; Lisoguosy ancora di molti stadi, 1a cri 
dezza di certe situaziohi, non sapìta salvare. dall'ibi- 
Îltà della trattazione, e capiteto il perché il pnbi 
‘che ascoltò pazientemente sino al fino, salutò di poi la 
conelasione della commedia, cen segni nom gquirosi di 
disapprovazione. 

È un'opera sbagliato; è tina calata senza rimedin; 
ia prire in qualcho scena, nel dinlogare sopratutto) 
l'autore rivelà che Jin. talento, ed ‘essendo egli, come 
ci si ice, molto £ovavo, abbiamo speranza che posse, 
pronlero la sua rivincita o dafecin. nvventea al tentra 
profazioni cla non abbiano ‘una vita di galvaniemo, 
ma quella sana e realo della verità o dell'arte. 

Tua. Società, ei! Gasdenti. darà stassera /al tento 
Trassini Il settimanalo e brillaut vaglione paré 
a eu nom. fa. ilifetto, nd Îl Buon mmore, né Th Iringa 
schiera ilî mascherina d'ogni sesso e l'o; 

Opusranzioni mitereologiche fitte all’ Oxs reatoria. a 









































‘tremonico di Torino @ melri 279.6n8 livello del mare: 
4 febbraio 1871 
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| cite i e 8 Bal 40 
Simei (SII 40 76 I) 
Bedi lane liv aoifiscoslio»an iscos |1sta0tre 

iNento 0 So. salma fcalma |SO 150 


(lcbole [debote 


Stato atte | 
reo Inekbia lcopert.eopert.|uevo _|copert.lcopert, 


Temperatura esterna al nord | mina — 2/4 
in gradi centesimali { runseima + 1,8 
Acjità caduta mill. 0,0.3inim della notte del. 6 + 0,5, 
Bollettino astrononico dell’Osservatorio:di Torino 
(Tewipo medio di Roma, — 6 febbraio 1671). 
i Nascero del Sole, ore 7 86 — Fassaggio ol meri- 
dino, ore 19.90 — Tramonto, ore 3:38 
Nuscore della Luna, ore 6 56 sera, 
Passaggio nl meridintio, ore 0 58 matt, 
Tramonto, ore 8 20 matt, — Giorno dello Tuna 176 


(teboto [dello 


“Morti denunciati. all'uffizio dell Stato Civile 
il giorno 4 fibbraio 1871 
Guglielmi Giovanni, , d'eiami 19, di Torino — Fer 
Ginstppo, id, 71, di Ceramagna, maggiore di fanteria 
du ritiso — Occhiena Angelo mato Miolis, id, 85, di 
Orm a — ‘Pasto Alndilalena nata Fnmello, (1, 75, di 
Toriwo, tessitriva — Calligaris Giuseppe, il 74; dì 


—__ 2. 

















tica, razzi innequati che non ischifoppettanò , 
dardi cho non Imberciano, vere freddure clu ge- 
lano: 

L'imitazions poi dello spirito francese vi è 
troppa. Ci pare clio gl’ingegnosi scrittori non ab- 
Diano capito come per le due lingno d'indole di- 
versa, francese ed italiana, debba essere divol:o 
il genere di spirito, nella ‘stessa guisa cho è di 
verso l'umorismo; del popolo al di la della Ma- 





La lingua italinna, © 





ivemo auiche il pensiora 


{ italiano, ci pare debliano avere nna loro specinlo 


festività, nu'allegria ed nu riso paesani, che non 
siano esclusivamente la riduzione 0 per ‘dir più 
franco. il plagio. dell rails d'esprit e dei ‘ender 
Vours parigini : ed il solo cho, fra gli spiritosi 
scrittori del FanfaZla, ci sembri possedere nn ne 
morismo di vena e tutto suo. proprio, ‘ed adatto 
al nostro carattere è genio nazionalo, si è quel 
capo ameno di buon nmere che firma col nome a- 
romatico di Tommaso Canella, 

La sua storia dei tempi di Fanfulla è dilette- 
vole, graziosa, ha tin giusto e buono scopo; ilsio 
dettato scorre con vna.cara facilità in mezzo n 
solierzi che non dipendono da contersioni ii p 
| role o doppisenai, ma dalla vivacità e dnt con 

trasto delle idee; senza contare che di dietro al 
risolino di quello stile piano ed alla casalinga sì 
lascia scorgere un buon senso privo di protese, 
ma veramente Buoxo, 

Bravo signor Canella: per una vagina di vo- 
stra prosa, daremmo tutte le singhiozzate freddure, 
pretenziose e poco felici, del Pompiere, che vuol 
far pompa di spirito, Graziose pure sono 1a be 
vista dei Tribunali, la rassegna musierle è quelli 
drammatica. 















































Aglinzo L'Asti, ageita li catipogni — Riond. A 
Naria Teresa nata Garisj il. 72, di Cnstagnolo 1 
nionto — Bin Giuseppe. il. 59 — Più 8 miseri di 
numi 7. 


Ja 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno d fiWDraio 1871 
Maschi 19, femmine 18 — Totale 95, 





CAMERA DEL DEPUTATI. 
Seduta, del' 2. felbrato. 
Piesidenza del Presidente Biameherl, 

lui seltita ‘è aperta alle ore 1 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
rtl progettò di logge per le garauzio daaccordazsi al | 
Pontefice. 

Pres, la jntola spetta all'en. mici sull'articolo 
16, cho è il seguento 

N La] porsonn ‘del Soihino Pontefice è mora d'invio: 
Jabile. 

Mancini, L'articolo 1° per ‘comuno consenso; me 
tirato 1 concotto (della logge cd è quinti evidente la 
nesasità della massima chiarezza iu questo ‘articuto. 
‘A tale: necessità. (contrasta fl Inconismò “adoperato 
così dal Ministero che dalla; Commissione nel formtora! 
T'articolo. 

Noi ora (î troviamo jin faccia. d'in'ontità ginriaica 
proesistente e, per dir così, la dlecomponiamo © non tr- 
Siiamo che In parte personale di questa entità toglicndo 
la jirte territorinle, 
ni non possiamo accettare rina formola generale, iù 
oterminta e ambigna, come è quella dell'art, 1, che 
oreerelibe seriî pericoli per la ‘nostra: sovranità nazio- 
Silio. DÒ necenasio stegliero una farmola) N heecisa, 
clio spieghi o chiarissa [in clie ‘vsramelte consista la 
rviolabflità ‘attribuita al Pontefice; To mon credo elié 
T'émenitamento contenga Ta migliar formola, ma è certo 












































mission il ind voto all'articolo piimo: come; fu redatto; 
isuirasdosi poctilmento al crit s 
Gini la-Ta paroln. por svolgere il seguente arti: 
culo di In propesto iù sostituzione, dell'art. 1 delle, 
Gommisiicne + 

«Il Soto Pontefice, nell'esercizio delle: sue: fan- 
zioni Sspiritnali c,por gli asti concementi l'esercizio 
delle, medlosime; è iinnimmo dall'azione: penale. n 

L'oratore (ice olio la necessità dell'esercizio della 
nutorità Spirituato vel Pontefice non può obblignrci nd 
acecttare l'ari.,1 comi fa formulnto dalla Commissione. 
T Parlnioito nol si'è impegnato colla legge del ile 
biscito; esso deve ilefnir dua'e sia Inviolabilità, cia 
siguinché, quali sieno i suoî limiti , ma moli ud, eee: 
tuto sima formafa come quella cho ci è proposti. 

L'olatore, esambinmdo l'inviolalilità. naaicurata ai 
doputati , senatori , magistrati o/itwixianari dell'ordiuo 
‘imministrativo , osserva cho. l'inriolabilità di questi 0 
lo speciali procetiro per essì prescritte non significano 
ircosponsabiità. 

Nemmeno l'inviolabilità dell Ro importa irresponsa- 
biliti, poiché l'art; 107 dellb Statuto prescrive che ci 
devono essera nduîstri responsabi 

L'eredo del: trono) non è immmmo da penalità com- 
metonilo uo rento, 

Dunque anclie secondo jl regime. nostro mon 
riolabilità clio. significhi irresponsabilità; e wai create 
pel Papa questo fatto anormale. 

L'oritare, risponienlo al' discorso del ministro degli 
esteri, che isso clie il Papa non può esser sutlito, di- 
chiara di meravigliarsi (ele il ministro degli osteri, i 
atito dalla scuola nuova, albini usato nua parola im 
propri come è nella di suoflifo. Ju Italia non 'ci sotto 
arditi, min cittadini. 

L'oratore conchiuto: faccomandatito ' approvazione 
ell'articlo, primo colla formola do: lai proposta, che; è 

pt completamento La materia politica dalla 


















































dite Gltora, In ogni modo ni Yimetto alla Cmmmis= 
Some. 
L'art. 1 proposto dall'ovatore il seguente: 

Por assicurare al Sommo Pantetice, cessata ogni pe- 
rest temporale c politica, l’indipendente, libero (eserci- 
zio Qell'antorità spirituale, la persona del medesiino è 
Fiom al inviolabile. > 

Signiori l Noi creiamo: nua, suviolabitità. che nom li 
semini nella storia, cho 6 singolarissima perché: sta 
senza la regionsabilità di chicchessia, Tre costituzi 
sinti 4ono fuvfolabili, ma livuno mu ministero responsa- 
Vile, Pellegrino Rossî la detto che l'inviolabitità senza 
responsabilità dei ministi 

nccordiamo ‘nua 

















"Egli prosegue dicliaraido' cho un )mib ‘accettare 
l'arto) come fu formulato è domanda chi il conceito di 
caso sia più Chiaramento espresso. Î necessario cliamar 
fc cose col loro né, € la concisiona ion è coatta né 
chiaro usando nel 1° titolo le parolè ». Proragative del 
Sommo Pontifico e della Santa Sede. 

‘All'oratere sembra che l'espressione più vera e più 
fata sia quella ta Inf ussias Garentie d'la ipendenza 
Aéll'antorità ‘epirituale tel Sommo Pontefice: e, della 
Santa Sed 

Figli cinchinde mocomaulizito alla: Ciuera di pro- 
vndere în uma legge. così importante col criterio delle 
cautele; 

Rertotami, 1 dilorse) di la arte 
‘lia Camera. dov'io siedo, intoriò a questo progetto 
mi fanno i tevere di esporre il convincimento ino, 
Quali a n) lo obiezioni faite al concetto del. progetto 
ali legge? Si è detto clie ci riconduce al medio: ero, ma 
Mil paco che questa etlezione nen. abbia fondimento, 

T'orniore Qiscurre della dottrina dei due poteri esposta 
da Dante De Afonorehia, è dopo' aver: fatto. guntelio 

considorazione d'ordine‘ storico e filosofico sulla 1intrra: 
def due poter, dichiara di meravigliarsi che si venga 
denso ail occuparsi di ccidurro l'Italia cingqu secoli © 
menzo indiotr . 

La sovinuiti (che l'rtio Jo\attribuiscs al Postenie 
non è pericolosa e non 1noo» al alcuno. 

Tu azzo a ciò che si veda nesso nel mondo civile 
e fra lo stncelo d'ogni. principio morale, é necessario 
che toi corchinmo  d'innslzare ‘un'autorità che è tutta 
morale, 

Corte (per un intfo personali) apprezza le opinioni 
doll'en. Bertilami, ma non‘ammmette chie le maggioranza 
‘liano del diritti in materia religiosa, Nell'interesse 
‘sesso della religione, si utrelliera in valere. alcunî 
concotti ieri esposti dall'uratore; egli cita iu prova al- 
cane parole di De Malstre. 

Mertotami dics che nin foce cls rispondere alla 
di Jnî obbiezione. 

Borgatti (Segni di attiizione); Ora che mi è data 
facoltà di parlare non abuserò dell'indulgenza vostra 
Yer faro tia discorso, né per entrare nella - discussione. 
Siccome pero si è fatto cenno a corti precedenti mici, 
cliedo alla Comera di permsttermi qualche spiegazione 
Da tutta la discussione mi è parso capire che non al 
Diamo tutti lo stesso concetto sulla posizione ginridies 
della Sauta Sede ‘e sulle prerogative del Papa, per cui 
iti indistintamente parliamo di Papa; di Sommo Pon- 
iofico, di capo della Chiesa, di Santa, Sede o; confondin- 
ino cose (listiute fra 1oro, la qualità del Papa e la po- 
silluno giuridica ella Santa, Sede, | consideriamo la ti- 
Nori come mu compenso della perduta podestà fempo- 
rali. 

L'oratore, dopo qualche, considerazione sullo svilumpo, 
storico della libertà della Chiesa, parla del sist’ mm dot 
ciedati e dei diritti che ol Pontefice © non nl so. 
‘vino femporale sì riferiscono. 

Vengo ora all'articolo in discossione, Colla legge sul 
lebiscito, noî ci siamo impegnati di conservar al Papa 
l'inviolabilità e le prerogative personali di sovrano. Noi 
dic intendiamo guarentire né sovranità politica, nò s0- 
“vtaiità ceolesiostica. Noî dolbiomo quarentire l'eserci 
Tio di quelle prerogativa che al Pontefice spettano; spe- 
ciulmenta come patriarca d'Occidente. 

Parlmnio dell'articolo proposto dall’ 
aorva chie quell'articolo contiene, più fi quello; della 
Commissiche, quei motivi che non si metto; mai nelle 
disposizioni della legge, el aggiungo qualche 






























































rando glie egli ha dato nella Com- 





tore è membro, dichi 





Rattuzzi (segui di attenzione). 10 ncestto il pri 
cipio della inviolabilità, non come conseguenza di sc- 
“tnnità, non como impoguo, verso Stati esteri, ma como 
mus necessità. per sultare la nostra fibertà interno, 

In/eteda, che In sovranità, temporalo, sia stata per 
sempre distinta, e la sola coscienza dei fedeli la Yap- 
porto colla sovranità spirituale, e persià. non ‘accetto la 
inviulabilità come consegrienza di soyraniti 
Von risimosco pot impeggui con Stativostert, poieliò 
roi dovremo in tal' caso discutero cin essi, e l'indi- 
péudenza nostra sarollo offesi. Safdbbo na vincolo 
‘grava ‘che toglistelbe ll'aitonomiv. Al nastro stato, To 
Fesulio qunlangne vincolo di tàl genere eil accetto ln 
inviolabilità como garauzia necessaria dell'interesse 
‘nostro. 

Il-Pontefico.è capo delia religione a cni appartiene 
1a maggio; enza degl'Ibitiai. È nedessaro cho egli sia 
fibero cd invio) bile, immae da qualeiasi giarisdizione, 

î la libertà © indipendenza nezes- 
saria, Per: questo non potrei. acesitare l'emendamento 
proposto dall'on. Crispi. 

Crispi chiedo la parola. 

Rattazzi, Napoleon: I considerava il Pipa e Ja 
religione. come strumenti di potere, © noi invaco vo. 
gliamo Ja piena, separazione tra la Chiesa e lo Stato, 
L'on, Crispi diceva che, basta la immunità dell'azione 
peuale. Ma il capo dello Stsio ron ha forse niche l'in- 
viola bitte 
To però non posso aveettiro la fiemula della Commis: 
sione, che are falta dall'art. 4 dello statuto, dove si 
parta della persona del Ite. 

Ta formula vera (n usarsi per! determinate ili carate 
tere dell'hiviolabilità deve spiegare cho. l'inviolabilità 
6 dlata nom ir altro ecopo che per quello che accenmit, 
‘0 mi poro che la formula dell'on. Mancini posa ritee 
nersi Opportuia. 

Voi lasciate nel dubbio a quali leggi debba olibedire 
il Pout:fc» psi sui boni particolari, È indispenanbite 
clio aî provreda alla Incuna cl'esiste nel’ progetto di 
legge. La Commissione. stessa. riconoscerà che è neces 
‘sario riempiere tale incuna, 

In questo senso io uppoggio eli emendamenti pre 
sontati per migliorare la formula della; Commissione. 

Lam Porta osserva che l'on, Rattazzi, per autive- 
‘ite un pericolo Jumaginario, accresce la infuenzà e 
la potenza danvosa del Papato. Crsle che l'on. Rat. 
tazzi si sia contrailetto è hoù sa comprendere l'inipor 
tanza delle ragioni sullo quali l'on, Rattirzi li fox 
dato il su» convincimento in favore dell'inviolatilità 

Crispi (per ‘nn fatto, personale), L'a, Rata: 
‘quasi rimproverandomi | ricordò che Napolcono I non 
concesso la libertà al Papa , perché voleva famo stri 
mento di dim’; io. Giusti perché nom voglinino far del 


















































































Tità 18 richiesta come una gavanzia pel Pontefice nell'e- 
sorcizio del suo potere spitituale , anche nell'intereese 
della grani maggioranza dei cittadini ; come. bonissimo 
osservava l'on. Rattuzzi, 

(L'rumori ‘0-1o;senmpunelinte. del. Presidente impedi- 
scono di sentire il resto del discorso del ministro). 

Pres, metto ai voti la chiusura. 

H Afprovata, 

Mancini (ner tina mozione iorilie), avverte che 
L'art, 18, ii Gi ed it 10% contengono concessioni d'invio- 
Inbilità e propone (che l'articulo. sin, sospeso (Riniori 
indtosersvibili) 

Pres. ricorda all'on. Mancini cle-mom pid più ir 
lare. 

Manmoini protesta (Grida du ogni perte). 

Prew. Ella joteva parlare. prima; Ja disorssione è 
Ghisa 

Mancini, Por ua mozione lo diritto; voglio par 
i Iaro (88/0 sinistra — Grida a detrt). 

Pres. Non può parlare. 

Mancini. Pomando In paroli per. m richiamo. al 
rogolamento! (Risa); 

Pres. Varli. 

Mancini domanda che gli si permotta di sviluppare 
Ta sua mozione avspensiva. (4 sintelra: Parti! parli 

Pres. IM sviluppata lo-suo mozione 

Mancini. Non ho sviluppato niente, 

Pres, Tuterrogherò la Camem ss le. permetto Ja 
parola. 

Ti Camera ii libera che l'on. Mn 
(GR! olif — isa ironiche a sinistra); 

Pres. lo avora il dovere di far rispettare fl rego» 
Inmento. 

Mancini dice aleme parole în ippoggio della pro- 
posta sogpoiisiva, fordandola sulla relazione che caiste 
tra gli articati 1, le 10 della lesge. 

Lanza (pros. del Consiglio) osserva che in im legge 
dè setapre relazione tra nn articilo e gli altri e non 
comprende come si della sopendere per questa Ya- 
gione na attisolo. mentre, la (votazion è separata. € 
non si vol fare dei tro articoli ‘ino! sito. L'ou, Man: 
io implie cl megli al vl, (mari at 
alri). 

Mancini spiega con alcune parole Ja sua proposta, 

Afcssa ni voti ln proposta sompensiva dell'on. 3 
è respiiita,, Ufo rova e controgrora, A grande 
giornata 

Iraeli (ministro) propone la questione pregiudiziale 
sil'emondemmento dell'on, Pasqualigo coi emicepito: TL 
potere temporalo doi Papi è cessato. Queato. atticolo 
aovea tener Toga dii tre primi a:ticoli el progetto 
della Commiss'o 
La pregiudiziale è approvata quasi a'l’imavimi 
È respinto l'emendimento dell'on. Cri 

Mancini prendendo atto delle dichiarazioni del Mli- 
distaro, ritira fi sn) emsidimento, proponendo solo 
l'agginnt: cella parola dichicrata all'art. 1° della Con- 
missione. 

L'aggiunta 8 respinta. 

L'art, 1 della Commissi)ne è orsì concepito: 

< La persona del Sommo 
Jabilo. 

È dapprovato a grando maggiorarzi. 

Ln séduta d sciolta’ alle. oro 0 iu mosso all'agita» 
zione delin: Camer 



































È possa parlare. 

















vige 




































—— —_ 
Qi scrivono: 
Tirenze, 3 febyalo (sora); 
Ln Ziforma di’ ieri sera dico che, ove la si- 
histra avesse votato la propista Righi, il Mini- 
stero sarebbe stato rovesciato, Ciò. non è vere; 
Ta sinistra ha, dato, una settantina di voti alla 
mozione Cairoli; aggiungete dieci o quindici voti 
di deputati di sinistra (tra i quali il Rattazzi e 
Il Mancini) cle le anno negato il suffragio, @ 
Voi arrivate ad ottanta lo ottantatiugue voti, che 
rappresentano tutte le forze della sinistra nella 
seduta di ieri. Questi 85 voti vniti 
centri e di destra che hanno votato la mozione 
Righi, danno nn contingente di 188 voti: ora i 
deputati presenti oltrepassavano i 300, e in con- 
segienza Ja proposta Righi, anche coll'appoggio 
della sinistra , avrebbe fatto uguale naufragio. 
Questo risultato: dispicque naturalmente a co- 
[loro i quali s'immaginavano di atterrare il Ilj- 
| nistero in questa circostanza. Ma era du aspet- 
! tami , perché l'occasfono nou poteva essere peg. 
giore, e le armi adoperate sono state infelicissime, 

















Se è vero che il Digny contasse sulla caduta del i 


Pala uo strumento dello Stato; voglino cle o Sito | MIAISe10 » tisogna dire ch'egli aliis paduto il 


sia indipendente e. separato da lui, 

Lh'oratore ripete le sue olbiezioni al principio della 
Jnviolabilità, parngonardo i 1uincipii spettanti al Papa, 

Rautazzi (per un fatto personile), L'on, La Porta 
‘mi accusò di contraddizione , ma ln potenza del Papa 
è rm fatto che uoî non possiamo distraggere, c' che Ja 
logge non aumenta; 

Ali meraviglio noi che l'en. Crispi alia paragonato 
il Pontefice agli altri principî spodestati, la cuî po- 
tenza non può essere, perichlusn ; e la cni'infinenza è 
Vien minore e diversa da quella che il Papa csercita. 

(&i chiede Ja chiusura), 

Bonghi (relatore) esporio il parera ella, Qsimmis- 
sione sugli emendamenti fresentati all'art, 1", dichiara 
che la formula dell'on, Crispi è vana, puissò nessino 
poteva immaginare cho. il Pontelice divesso persegui- 
tarsi per qualelio reato. 

Lia Commissione poi prega l'on. Rattazzi di leggere 
Ia relizione e vedrà cho non esisto la licnua da [ui 

| orata. tn ogni modo cla sno Togo 12 
] giunte. 
gli conhiude pregando la. Camera di votare l'arti- 
colò nella formula: proposta dalla Commissione e aceet- 
| fot le tto Lot poli mr, agi 
no): 

Crispi si logia che il rolatoro gli ubbia risposto 
coni epigrammi che non Jiuno valore, Ripeto 1L difens 
dolla formula ila Tui proposta (Zimiori). 

Voci: Ai voti! ai voti! 

Raeli (gusrdasigill!). Poco resta al Ministero da 
aggiungere è ciò che fu detto cieca. l'inviclubilità, Mi 
pare che da quasi tutti si è convenuto che l'inviolabi 


























fari 
iilonto iitorno al lavoro della Commiasione, di cui l'una» | 








senso della situazione politica. 

Oggi si doveva votare sull'articolo primo della 
legge delle garanzie , il quale dichiara sacra ed 
inviolabile la persona de! Papa, Correva voce 
nella sala dei Duecento, che il voto dovesse darsi 
per appello nominale, E per verità questa era, 
se non sono. male informato ; l'intenzione della 
nello seduta dì feri fra il grosso della sinistra 
da un lato, e dall'altro l'on. Rattazzi con al 


cuni de’ suoî intimi amici , è scoppiata aperta 


mente nella seduta d’og; 

Infatti l'on, Rattazzi la ammesso l'articolo 
primo della leggo, con qualclie variazione; all'in 
contro l'on. Crispi lo ha combattuto acerbamente, 
Di qui un battibecco tra gli ‘onorevoli. Crispi, 
La Porta © Rattazzi; quindi la sinistim ha desi- 
stito dal suo proposito primitivo della votazione 
pubblica sul primo articolo, il quale è stato ap- 
provato, per alenta © seduta, 4. grande maggio- 
ranza, dopo rina serie. d'incidenti. provocati dal. 
l'irrefrenabile Mancini. 

Teri sera si è adunato, come vi dissi nella mia 
precedente, l'ufficio di presidenza, per esaminare Il 
Progetto dell'ingegnere Comotto, per l’adatta: 
mento del palazzo di Monte Citorio ad uso della 














Camera elettiva. Ora sono in grado di aggion- | 
gere clie il progetto ha piaciuto generalmente, ed | 


è stato adottato in massima, i 


di I 


intese è sacra ed invir= È 


ni 48 dei 


sinistra; ma la scissura, cho giù si era rivelata | 





Le condizioni che, secondo il Uimes, la Prussia 
pono'alla pace, sono qui ritenute, se non vere, 
assai verosimili. 

Si dubita nssai clio 1h Francia si rassegni ad 
accettarlo, D'altronde il ritorno alla guerra in- 
cute gravi timori; quindi siamo in un momento 
di complota atonia industriale e commerciale. 

La dimissione della Giunta municipale di Roma. 
dicesi motivnta da evavi dissensi. sorti tra’ di 
essa e il ministro delle finanze, sulla quota del 
dazio di consumo da assegnarsi alla detta città. 
TI ministro delle finanze ha domandato tre mi- 
lioni : 1a Giunta glie ne voleva dat soltanto duo; 
di qui 51 dissenso e la rinunzia. 

S. M. il Re.è aspettato di ritorno da Torino. 
Domenica pranzo di gala a Corte, e ai 15 gran 
ballo a Pitti, Fi 





Liogizionio nella Gazrelta d'Italia + 

Questa mattina (0) a avuti Inogo una riunione degli 
oviotevali Bettiio Ricasili, Minghetti, Peruzzi, Berti, 
‘Aceolla, Rilhul, Bianchi Celestino ‘e Bon-Compagni. 
Creliamo; cho oggetto di questa’ riunione. sia stato 
quello di dare l'ultima mano /alle proposte, anminziate 
dall’on. Peruzzi, in ampliazione del titolo secondo dei 
progetto (i legge nttnalinento ‘in discussione. alla Ca- 
mora dei doputati, 

L'Italia Nuova strive 

Ti mostro corrispondente di Tuaisi; col mezzo dell’ 
ficio telegraiico di Cagliari, ci fa la seguente comuni. 
cazione: 

u« Vertenza italo-tunisia. aggiormente' complicata; 
ion apjirisce tino prossima soluzione; sperasi; azione 
‘energica del Governo, conforme alla dignità azionale. n 


L'Zuternationat sincitisce formalmente la' notizia data 








sigliato al Re Vittorio Emanuele di non atabi 
residenza a Roma che! dopo Ia inorto dill'attuale Pon- 
te 

Î iistro dll'istruzione pubblica, lia, uficialmente 

| invitato il miestro. Verdi ad assumere la presidnza 
della Commissione, cho deve proporre il ricrdinnmento 
i tutti ‘igli istituti di musica iu Italia, 

|A fur parte dì questa Ci muissione è stat) chiamato 

panche leer riaita Talbrg. 

| Teri; serive il Ziwgolo di Napoli del 2 corrente, il 
Vestvio copersa di cenere tutte e'campagno circo 

stanti. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


| della Gazzetta. Piemontese 
rv 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del £ febbraio, 




















ner nocordate. la, pensione a. coloro 
delle troppe pontificio avanti 


sute Ti leggo peru sussidio mensile di L, 20,000, 
du nscordarsi alla Focietà della ferrovia del Moncenisio 
fiuo all'apertura delia galleria di Bardoniéche, 

Tinzi è Valerio. oppongensi all'adozione dolla legge 
Gpinando si della: oramai cessare, dal cattivo sistema 
di sostenere coî fubblici, denari dello Società che non 
saio fare i propri interessi. Aggiangono che l’Îu= 
presa di questa fe:rovia | costretta a continue interra- 
zioni del sto servizio, giova pochissimo al commercio 
@ non sero che ‘n rovinate sempre più la maguifica 
strada del Moncenisto. 

0 è Dasponi dubitano chio negando il ‘sussidio, 
i non ne arvenga l'intiera cessazione det servizio del 

‘passaggio del Mor cen sio, mentra via manco ogni mezzo 
per surtogario. Essi credono conveniente lo si conceda, 
© speriamo che abbia breve durata, 

Ii Comitato approva la legge, 
qgittova aiuti ati duo 1rogetti di intenso eco 
| Seduta publica, 

Appovasi, dopo alcane osservazioni degli ono- 
revoli Ferraria € SIneo; cui rispondono gli 
onorevoli Miaeli c Ianetani, Ja legge che 
euienida Il desreto relativo, all'attuazione del C0- 
dico eivilo In ima: 

La Commissirne propone /la sanzione ponale per 
i reati contro il Pontefice. 

Pasqualigo crede che il Parlamento non la 
il diritto di dichiarare se è sacro jl Capo' della 
Chiesa; combatte l'articolo dichiarante reato! lo 
‘aprezzo al Papa manifestato con qualsiasi merzo. 

Corte, Maneini e Nicotera oppongonsi a 
quelle disposizioni clie credono contrarie alla li- 
berià di coscienza. 

Pisanelli propone che l'articolo rimandîsi 
alla Giunta, perchè veda di rimuovere: la cansa 
































| dei timori manifestati. 


Bonghi e Racli difendono l'a 
riscono al rinvio che è deliberato, 


sula ste 








CORRIERE DEL MAUTENO 


AIM 


È stato ordinato dal Ministero; delle. innnze il seque- 
‘tro di tutte le rendite del municipio. di Nopoli pel tion 
eseguito pagamento (el miliono @. dugento mila lire, 
rata annnale nogli artetrati del qnzio di consumo, Sola 
per rispetto al grave lutto dumestico del sindnco è stata 
sospesa di pochi giorni l'esecazione di questo provvedi- 
mento, Si dice intanto e si assicira (che il municipio 
iutendo di contrarre, wu prestito, non più di 18 milioni, 
como si era stabilito, ma di cinquanta È 





Leggiamo nel Commercio di Genova: 
« Fatalità !-il regio. piro trasporto Volturno, comau- 
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‘dante cav. Bertelli, nell'atto (che stava per salpare 
tina delle grosse ancore gettato n mare dalla Messina, 
chie inventi; come si sa, sulle spiagge romano, rice 
Vette uan lesioni el profonda ticl finuéo prodotta, di- 
cesî, dalla morra dell'ncora ‘stossa rimasta socidental- 
mento impigliata sottoÎa chiglia , du’ onatringera il 
comandante ad ordinare lo investimento! dell Kr. legno 
che per. la grando; quantità d'acqua cho'gli penstrava 
dontro, accennava. sommergerti; 

Si ata ota armando. prontamente alin Spezia la Vr 
delta, onde inviarla sul ‘Juogo dol idisaatro in ninto del 
lmstimento areinto. 

« Sarà cio, ma  conviche confesnare che Îa nostra 
marina militare primeggia ii tutte lo marine: del mondo 
per i contiuti disustri ché la colpiasono... Non diremo 
altro. a 








E niell'Eco d'Ilalia di Nuova York el 18 gennaio + 

« Con telegramma ginito ln sora del 19 corrente, 
probabilnichte in ritardo ,, questo Consolato generale 
d'Italia è stato, incaricato da 8 MC il Ro di porgere 
viva grazio al presidento o Comitato del gran meeting 
dol 15 corrente, peî sentimenti espressi nol telegramma 
trasmessogli tal genorale Dix. 

Leggiamo nel Diritto di Nizza marittima del 3: 

4 La riunione della sala dell'Universo. ieri sora è 
instità casi amorosa, che il popolo faceva ressa fin 
silla piazza S. Domenico, 

= La (discussione fu animata e calma nl tempo istesso, 
e l'iasembica approvò per acclamazione i candidati pro- 
posti dalla Commissione di' eni inno il nome: 

ua U!, Giusoppo Garibaldi, già presidente del Caigresso 
della Pace a Ginevra, 

‘ Tuigi Piocoù, avr. 

‘ Costantino Bergondi, att, 

1 Alfredo Borriglione, avv. a 

COSE DI FRANCIA. 

Comò ben era da prevedersi, l0.stesso  Bistinrk non 
maneò di protestare di Vorsailles contro il deereto 
della jacompatibilità, «in: nome della Libertà delle ele- 
zioni atipulata dell'armistizio. n 

A/Bandeanx, meatre mil alta voce si vendeva por le 
vio il proclome ili Gambetta, tutto nd ha tratto'ue fi 
proibito lo, spncelo. ‘L'ani quella 
fu causa della improvrisa, proibizione; poche ore 
clopo rimottevasi. in vendita quol froelnuma, ma se ne 
era soppresso qual paragrafo che acénsnva di co/perole 
Liggerezza l'operato del Governo di Parigi per l'ar- 


























Dapo ‘un tal fatto ‘era corsi. voce'in Bordeaux che 
Gambetta sarelibesi ritirato ,/ ma più tardi ‘uî dichiarò 
clio né Gambotta , nè Lanriér , 18 alcuno del Governo 
di Bordonux #areUbesi ritirato, alreno per il momento. 
Nol primo abboceamento di Julcs Simon coi membri 
delta Delegazione , vi fu mo assai vivo hattiliacco che 
però tisi con ma picho accordo d'ambe le parti, E tanto 
meglio, per Ja Franci 

Nelle yarie riunioni cl’obbero Tuogo in Liono per le 
imminenti elezioni | sî, deliberò di forinare ina specie 
‘dî ripartizione di tredici. deputati a nominarsi nel di 
partinonto, dividendoli in tre grappi. 

Tn uma pubblica assemblea texutasi sabato al Palazzo 
di Ginstlzia forono! votati a grande magigioranza, fue 
ati ciudiduti: Jules Favre — Trochn — Le Royer — 
Berenger — Henon — Ducarme — Flotani — De Las 
suchette, sottoprefetto — Bacot — Durien, niotajo n 
Tontills 

Ti vino riunione al' gran ‘Teatro di Berdeanx, furono 
pruciniati candidati: Gambetta — Esquiros — Vittor 
Hugo — L. Blano — Rochefort — Rollin, eco. 

A Lione: Sì fa circolete un proclama, che giù raccolse 
































veruale: per l'Alsazia e la Lorena, e l'arbitrato; del pre- 
tidento degli! Stati Uniti tra la Prussia ‘o Io Francia 
per decidere delle spese di guerra. 

A Marsiglia farono arrestati dalla folla parcochi è- 
genti bonapartisti che avevazo tentato di promuovere 
tina dlucsttazione in favore dell'uomo di S4lan. Poco 
mani clie alla Camisbièro non avveniasero por ciò gravi 
disordini, 

Il maresciallo) Mac-MIxbon (serive) da Wissbalen , 21 
genio, cho il conte di Bismarck fa indotto in; orrore 
quando hasorì che alla battaglia. di Woerth parscohi 
uffiziali prussiani erano stati feriti da pallo esplodenti, 
tutto il corpo d'armata francese che combatté in quel 
fatto mon avendo uns sola palla esplolento a sua.di- 
Sposizione. 

Secmdo il Gaudois, Gambetta avrebbe invitato il ge- 
ncralo Aurelles de Paladine a riprendere, in comando 
nell'esoreito; ma risposegli che per ls patria è pronto 
0 snorificar tutto, ma cho non accetterebbe. più alcun 
comando se non da nn Geverno regolare di cui fl primo 
atto sin quelle di giudicare gli ambizioni e gli inca- 
paci oliò hanuo' perduto la Francia. 

Gli approvrigionamenti di Parigi. si fanno, su vasta 
scala. Atrivarono in grani masso farine @ bestinmi per 
la via di Dieppo; e Ja Compagnia d'Orlfane. ha già 

ito più di ‘700 vagoni carichi di frumento per la via 


























Intanto, continua l'azione (€) diplomatica per. il con- 
seguimento della pace.. Afa.como: si potranno; conciliare 
lo cnozmi pretese di Bismark col voto espresso dai più 
forti ci 

Le operazioni di guerra possono omninai. considerarsi 
dimo dospese, 

Quand’atiche i prossiani | continnassero l'occupazione 
militato di quella parte doi tro dipartimenti ché furono 
loro abbandonati dall'armistizio; ela Francia, stimolata 
dalla irremovibile energia di Gambetta, preparasse ma ut- 
timo è gigantesco sforzo; pi non è meno certo che l'i 
immediati risultati da aspettarsi son quelli che devono 
produrre na beninteso e simultano accordo delle grandi 
notonize. SÌ è dunque verso la Conferenza ili Londra 
che fu questo momento si fissano gli ‘eguardi di tutti 
gli nomini politici, 

Le truppe francesi. rifligiates 
În uno stato deplorabilissimo. 











n Isviszera trovansi 











Da Berna un telegramma annunzia che: quegli infe- 
lici avidati: sono, privi affatto d'abit,  lingeria e di 
calzature, La carità deî Cantoni provvede alla meglio; 


ma intanto #î è scritto al Governo di Parigi perché si 
spediscano soccorsi. 
si giornali todesc 

Berlino, 1°. — Colli capitoluzione di Parigi furono 
fatti. prigionieri 35 reggimenti di linea, 9 di marino, 
7 di cavalleria 6 40 di guardie. mobili, quiudici divi 
sivni di fantorin e: di cavalleria, circa 180,000 uomini, 
2 conquistati 400. cannoni di campagaa e mitragliatrici, 
oltre a 1300 cannoni a fortezza, Tra questi ultimi vi 
nano canoni ili marina del massimo calibro e le: can 
noniero corazzate della. fiottiglia della Senna. Dell'e- 
sortito. francese, qual era al priucipio della guerra, 
nou sono più iu libertà che 11 reggimenti (Cinque di 
fanteria © sel di cavalla 

Il unmoro dei prigionieri di guerra importa adesso 
iù di mezzo milione, e quello (ei cannoni di ogni ge 
nere quasi: 2000. 

Berlino, 1. — L'ajprovigionitmonto i Parigi. viene 
cortimisutato sempre per: un solo giorno e pausa per le 
mani dei Tedoschî, “TI ministro Delbritok è aspettato 
nella prossima settimana a. Versailles. 

Brusacile, 1. — Glì Oricana respingono una fusione 
coi legittimiati , né vogliono accettare candidature, per 
l'assemblca co itituente ; i Bounpartisti invece sì. 





Tolegrami 


























molto adesioni, nel quale si domanda il suffragio uni- 





FRITTE ATEI OTT EN IMOLA COEN CODE TIE TIE 
MERCATO DI MANTOVA, 





Notizie Commerciali 


‘atimentaro, 





1/95.iu pi 




















Genova, È /idiraio 1871. — Cafè. 
L'articolo conserra sempra iù la sua posi- 
ziono di sostegno sul! nostro mercato ; le 
motizio di tatti gli ultri mercati esteri av- 
valorazio, semite più questo sostegno ; la 
scaraîtà poi del nostro deposito specialmente 
in qualità correnti el ordinarie © le stars 
aspettativa rendono anche probabile un ul- 
teriore aumento, > 

Le vendite della settimana ascendono a 
qacchi 1450/Rio a L, 89 il Invato, L, 74 il 
Capitania e L. 72 il naturale, e 250 d, La 
Guoyra a L, 78, 

Le qualità di P. Ricco ‘sono pocbissimo 
ricerente, 

Zucchero avana; — Il marcato manca 03 
di roba disponibile, speoialmento in tipo in- 
foriore, che ftrono tutti presî dai raffuatori 
di Marsiglia, Non abbiamo perciò veudite a 
segnare, i prezzi sono poi sempte iu favore 
aoi venditori. 

— Centrifughi. — Si vendettero pochi 
Lotti di ciroa, 8, 150, Fairia 9 112 /a Li 44 
rubo pronta, La domanda iu questi è stata 
in settimana attiva: molte partite a mano 
delle case commissionarie furono spedite nel: 
l'interno. Da cei 

— Raffinati. = Furono meno, ricercati 
per nl consegna © perciò più offerti. La 
rob» pronta sempro scarsa; dietro il ritardo 
che avrà Iuogo del vapore dall'Olanda. Le 





Cerca 


tività, 


generi ind 








ricerche. 











dell'interno che sul nostro. continuarono ad ; 


zioni si può valntare da sacchi 10 a 19,000, 





mereato di Marsiglia che continua con at- 


Tale agitazione noù potera a meno di non 
prodtirre maggior movimento nl nostremercato. 

Difatti le vendite di quest'ottuva nscen- 
dono ad ett, 69,000, I prezzi ottennero nu 
miglioramento di cent. 50 per ett., ma po- 
(cho partite furono vendute cou detto beneiizio. 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO, 
Bollettino settimanale, 

8 febbraio, — In questa: ottava’ tatti È 
intiutimento furono in rialao Le 
ricerche iu grano furono molté «Jo ch. 3 
assai limitata el a prezzi alti. 

Tù meliga gi conchiusero molti fari, Il 
riso sostetme con miglioramento nelle yen- 
dite, Stgala ed avena în rialzo ‘con molte 





‘con, pagamento in biglietti di banca. 


to è Vermailies. L'Eloite 
ne pubblica è favorevole 





riferisce cho a Lilla l'o 
alla pace. S 

Pest, 2. — Secondo le voci cho qui corrono, il prim 
cipe Carlo avrebbe già abbandonato Bilkarest. Non sì 
na però doro sia andato, 0 manca oghi altro partico. 
fare. a 








I giornali iuglesi arnunziano; che le' entrate del I 
soro inglese ebbero! nel 1870 /un'eccedenza sulle spese 
Ul 4,077,078 di lire atorlive, ossia 103 milioni di fran- 
chi. Una somma di 25 milioni e mezzo sarà consacrata 
a riurro il debito pubblico nel corrente trimestre. 

‘Quando mai in Italia potremo scrivere di questi bei 
risultati? 











“formano che il Governo francese ba stabilito che Ia 
Banca di Francia emetteri dei biglietti aventi corso 
forzoso or una somma di un miliardo e mezzo di fran 
chi, garantiti sui boschi e sulle foreste dello Stato. 





CRONACA NERA. 

Gli è ben difficile olio non sucesdano delle) marinolo- 
rie d'ogni fatta ‘alla dera del salato fra noi, © ciò. per 
la soverebio Jibazioni e gli stravizi: cui si tbandonano 
i nostri popolani, che avendo intascato il premio delle 
fatiche settimanali, vogliono tosto affrettarai ‘a’ spro- 
corue ln miglior parto — probabilmente per tema dì di- 
ventor. froppo ricchi con lo. sparagno. 

eri sera ua. garzoncello, addetto alia trattoria: del 
Mlusscrano ,, piazza, Solferino , appena uscito all'aperto 
per alcune sne ficcende, videsi aggredito da quattro 0 
cinque mariu)li che ,, dopo averlo picchiato è malme- 
nato, gli diedero per giunta una coltellata al capo 
ner chi lo mi dovétte trasportare all'ospedalo. E notisi 
cho Îlpoveretto non ss neppire chi siano i suoi feri- 
tori, tb per quale motivo lo abbinzio conciato a quel 
modo È 

— Stamano alle;2/ 112. manifestavasi] il fuoco nel ne: 
ozio di tappezzerie ju carta del sig. Valle, angolo di 
vin S. Teresa e Provvidenza, Aceortisi. due cittadini 
clio colì si trovavano di psssaggio, ne avvortirono im- 
meiliatamenta i pompieri e’l'autorità di P. S., che 
giuati sul luogo poterono stento circoserivrlo, limi- 
tando: il danno alla sola merce; e suppellettili, a quanto 
dicesi, per' un vilore di L. 40,000, Non. ai ‘conoscono 
‘ancora le cause dell'iucendio. 

— deri gli arrestati furono 19 comprese 7 donne. 

——_— —_—.. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AorNziA SterAnt) 
Pietroburgo, A febbraio. 
‘Aununziasi da fonto/sicurs che nello Questione della 
navigazione del- Danubio fu stabilito / un accordo, La 
questimne tratterassi nella ‘conferenza; separatamente 
da quella del lar Nero: 

















Vienna, 4 febbraio, 

Tn Netto Presso dico cho lo innuiotudini dol mono 
rolitico, che Ia questione: della Raciaria possa mine: 
ciato Il pace dell'Europy, vanno diminuendo. Ls' po- 
tenze non disperano di perstadero {l'Prineipe & restare 
sella Rumania. La Rissia, l'Austria, la Prussia e 
l'Inghilteria trownsi d'accordo im questo! desiderio, € 
ono fortemente appoggiato dal jadre stesso del. Prin- 
cipo. 
So tutti gli storzi. falliseto sì potrà scongiurare ln 

‘con'‘uu'amiclievile transazione, ‘essendo sicure le 
disposizioni pacifiche della Russia e Prussia, 

Berlino, 4 febbraio. 

L'Aycuzia IVolff ba da Versailles 

Le notizie ila Londra è da Bord®wux sulle condizioni 
della pace, domandate dalla Germania e relative alla 
cessitno della Lorena, di Pondichery e di 20. vascelli; 
‘ono privo di foulamento. 

L'Alsazià e Iletr non saranni 




















1Îù restituite, Circa 





Bsstsselle, 2, — L'Indinerdanice delge comunica salto, 















Framento fino 
— La sospensione delle ostilità 


Ta, fiorettone 
Fagiuoli: bianchi 








Preszi dei generi 
#67 68, 





94,— 24,50 80,— 30,50 





=, 36;— 90,60 
20,60 DI,— 2,— 27, 
() Il riso in misura veronese, 





‘Ar. Società fore, Morid, 629 — e 922 —| n 


. 7-| è» 
Obbligazioni Koelesiastiche 79 25 e 79.10 
Borsa di Genova— 4 fubbraio 1671, 


Alla nostra Borsa d'oggi ln Rendita Ita- 
linua fu contrattata per contanti da 57 50 








vembro quattro mi 
doppiata. 





xrdî, oto questa somma sare 


Bordeanz) A! febbraio. 

Gambetta ricevette il segnente telegramma da Ver: 
suilles, 3, sera: & In nomo della libertà dello elezioni 
stipulata dall'armistizio. neotesto contro [e dispvsizioni 
‘emanate in vostro nome onde privare del diritto. d'es- 

lotto all'Assemblea numerose categrrie di citta» 

francesi. Le elezioni fatte sopra tin ‘regime d 
pressiono arbitraria non potranno conferire _il diritto, 
ce la convenzione dell'armistizio riconosce aî deputati 
liberamente. eletti, — Firmato Binmark. © 

Gamtetta soggiuuge : Dicevamo cho la Prussia con- 
tava per: soddisfare Ja sus ambizione sopra un'asseme 
llea in cui grazio alla brevità del tempo materiale e 
alle dificoltà d'ogni’ genere, avrebbero potuto ectrare 
i complici delle dinnstio cadute, alleate di Bismwark, Il 
Qecteto d'espulsione del 31tgennaio srenta tali perauze, 
L'insolento pretesa del ministro prussiano d'intorveni 
nella costituzione di rin'assemblea franceso è la più 
minosa giustificazione delle misure prese dal governo 
della Repubblica. L'insegnamento non sarà perduto per 
coloro olis hanno il sentimento dell'onore nazionale, 

Firenze, A febbraio. 

La Gazsetta ufficiale pubblica, il decreto pel tras- 

porto della capitate, 


























a Versailles, 8: fumi 
Nei combattimenti dal: 90| gennaio fino al 2 febbraîe, 
che ebbero per risultato la ritirata dell’armata in/Syiz: 
zota, prenlemmo 2 aquile, 19 cannoni, molte. prov 
‘gioni di materiale e duo generali prigionieri. La ns 
atto perdite sono di 600. uomini, 
Digione fa occupata dopo breve combattimento. Ga- 


ribaldi evitò d'essere circondato soltanto con una riti» 
nta precipitusa. 








Londra, 4 felibraio, 

La Conferenza, venne aggiornata. 

Il Zimes dice che non potremo mai vedere senz dos 
lore la Francia ridotta a un’impotenza temporanea; e 
sendoché la nostra politica fu'in generale d'accordo con 
quella della Francia. Desideriamo soriamento la pace, 
*® speriamo nella saggezza © prudenza. dei pri 
deschî, nell'influenza dell'opinione eoropea e nella me- 
dazione del menti 

Il Delly Telegraph smentisce clio Flewy, 0. Conti 
Siano giunti in Inghilterra in missiono speciale, Dice 


che l'imperatrice Eugenia non partì mai da Chiselbn= 
rr, 











Londra, A felt 
Hassi da Versailles: Nello trattative! fra Dismarl: e 
Farra diedesi grande importanza alla libertà delle cla- 
zioni, quindi lo restrizioni poste questw libertà non 
sarnano riconosointe da parte dei Tedeschi, 11 decreto 
Uol Governo (di Parigi del 28 genio può soltanto core 
siderarsi conforme allo trattative, 
Versailles, 3 febbraio. 

Negli ultimi combattimenti contro î Francesi 
rifugiatisi in Svizzera, facemmo circa 15 mila pri- 
gionieri. 








Bordeanz, 4 felbraio. 
Biliot. ‘spedì da Lione nn dispaccio che rende 

couto delle operazioni per coprire la ritirata del- 

l'armata ‘în Svizzera © dei ‘combattimenti soste» 


nuti nei quali le sne trappe si sono condotte vas 
lorosamente 





FANTI DIVERSI 


ANNA 
_Fecondita, — Un caso di straordinaria fecontità 
#8 verificato gioraî sono su quell di Mozzerane ja pro- 


vincia' di Verona, 


La moglie di un pastore, dopo una gestazione di 7 


Meat Ma dato all Tico 4 'imbini (tro feno cd iv 














l0/spese della guerra, furoio dhiesti {a principio di no: 





Corsi del mattino, 

Rendita Italiana pronta, 
2» fnecorrenta 

Prestito Nazionale 1888 


‘Ferrovie Meridionali 
5765/0 67 60| » Regia Tabaochi 
91 05.021 08] Obblig. ferroria Meridionali 
20 3062627)» Benidemaniali 
82 — 0.81.95] =» Asso ocolesinatico 
407] —» Regia tabacchi 
850 — e 678 | Boni ferrovio Meridionali 


Cambi sopra Francia a vista 
Londra a tro. mesi 
Francoforte a tre. mesi 
= Vienna a tro mesi 





‘Sconto 4 68 per, 0/0, 





catratte con premia (in ordine di catrazione) 
TN. .5630 ha vinto il 1° premio di. 86,885 


Azioni della Banca Nasionalo 2340 — 
Borsa di Firenze del 4 febbraio 1871. “a 


I penzi d'oro da 90 ranehi 91 07, 





Marsiglia, d. Rendita Fraucoso 59,50,— 
Rendita Italiana 55 15: — Prestito, nazio- 
nale 421 25.— Austriacha 760,— 





Ovaro Inner purzio 
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3 OBBLIGAZIONI DELLO STATO —.— Rendita Traliana. 54/5}16, — tombini 
‘o Vattuale coro ehtudesi a liro | (Nostra corrispondenza ).. | (carazione. 1849), | iù 718. — Tarso 42 1010, SOA 
sopra i prego della settimana | Prezsi correnti in lie ill del 2 fllralo.] | Eatrazione del SÌ gennaio 1871. LI. 
cedente, II totale delle vendite © spedi- Ntorano quieto” | _ Altneni delle cinzze pie OOWGASIONI |. Direine del Genio miliare di Palgne, 


- { — Holognn, il ‘18 corrente , allo 2 pomerie 














Tàem mepcantile 29,50 23,50 20,— 29,60 dinto, negli uffici della Direzione : appalto 
pel componimento dille trattative di paco | ormantono slice 18 18,50 "= =y-| 119988» E = 110801 %avori di opllonria manmtoraini delie 
tro Ja Franoia e Prussia ha Infinito moltis- | Tom nia 14150 1675 1990 30=| n MOT n 8 e 0 7,875 fortiteosioni e fb iche militari Fontenelle 
simo sul nostro genere, producendo grande | Tiom pignolo m_8066 n cf n n 81000] pizza GUPol gus pal (remalo ANITA 
RATA NU erenii Crus Sitsezmanie: l'e 10,25 10,50 20, 29,50] "IM — » 5° n 1,020 | ascendenti in complesso a lirs 130,000. 
mento aul nostro, Riso (1) nostrano 50.— Bl,— 93,50 60 6 TT. 

Come n seconda dello. nostro. previsioni | ya, 100 ‘99/50 80/60 88— s4— Ger B. Prefettura di Cuyro, — Cuneo, iL-18 
molti grani furono spediti ‘all'interno dal ta, chineso 9-96 t0= sin O -- 4 febbraio 1871, | febbraio, alle 10 autimerid'ane negli nici 


di Prefettura: appalto dello 0/96 © )ryr- 


57 60. | viste occorrenti alla sistemazione dalla strada 
5760 | naaionalo da Cneo in Francia pel colle det 
81/60 


l'Argentera nel tratto compreso fra l'uscita 
di Demonte e lo scolatoro dei Bagnis, della 








838 — lunghezza di metri 9,200, 
976 — | L'asta verrà aperta sul prezzo di 40,924; 
EER 
45f— | MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
771 | Direzione Generate delle acque e strade, 
469 — | Firenze, il 24 febbraio, alle 19 moridiane 
412— [in una sula del Ministero e presso la Pre- 
104112 |'fottura di Cagliari: nppalto delle opere 
26.28. lo provviste occorrenti alla costruzione el 
SO tronco della strada’ nazionalo, orientale da 
î 


Cagliari a Terranova, compreso fra $. Gior- 
gio © l'Ovile di Gio. Canna, in provincia 
di Cogliari, della lunghezza di metri 11,034 
20, per la presunta somma, soggetta n ri- 
Basso d'asta, di lire 451,201 18, 





Lombarde | CAMERA Dì COMMERCIO KD' ARI DI TORINO. 








vendite furono di botti 40 Olanda 1.mi, el Grano 1l’emina daL. 6701 6 —] Per fine mesesinegoziò n.57 65. ne n) I e I 

Lilogr. 50,000 Germania, Il mercato chiude il quint. do e (89F0d ll Prestito Nazionale era negoniato a lire Si Se E de To Condizione pubblica delle Set 

in calma a prezzi più detoli. Meliga l'emina dan 410n 40/8185, Rien na Ra: Ron, | SOlsttino dal giorao 3 febbraio 1871. 
Olio d'Oliva. — I prezzi di tutto le qua» il quint, da » 18 — a 19 — [Le azioni della Beoca Nas. si nogoriarono | Bee s inza GA PR Tae Se = | Orgaurito ‘colli 22 pemo 1604/74 

lità seguitarono anche questa settimana adf Ri l'emina dan 560 6.10] 2840 fine mese, Lr e La Trama, ® 9 ce 18818 

inéere: molto sostenuti, ma con. alfari però ilquint, da » 92 — a 85 —] Lenazioni del Cielito Mobilire la 452] Vienna, 4. tot YI ‘249 60, — Lombardo | | Greggia e 18 ‘e 108178 
fico anizmati, le vendito ascendoso n solî| Segala l'emiun dun von 4 [ads 18) 50, — Auscicha 074 50,— Banca me-| Ance averi von 

Tuiitali 870, ilquint, da » 21 8) : 05 — | Francia breve lett, 104 112, den:104, _ | zionale 731, — Napoleeni d' oro 9 06112.— = ME 
Riso. — Il mercato conserva la/sua atti-| Avena l'emina da» 995 250] Londra vista lottera 98 44, den. 96 50, | Cambio sn Londra 198 90, — Rendita au Totali 90» d05965 

viti nelle spedizioni particolarmente per Îlquint, da n 25/50 #26 60] Marenghi da f1 07 a 91 09, striaca 67 65, 

Fralciaffpercio i prezzi sia popra i mercati |. "Trifoglio il niria da » 10 — a .16—| Boonto sopra l'Italia 5.019, Londra, 3, Consolidato Ingles 9115118, | "Totale nel mess a tattoggi colli n. 68 
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Regio (ore 7 11°) — Opera: Olelto. 

Ball Leonilda 
(Lattera b piccolo.) 
Seribo (ore 8) — La drammatica 
cotanta franoso ‘ilirotta, di E. 
-ruadiet rappresenta: 
Lia princesse.rto Prebizulide. 
(Lettera A grande), 

mgennes (vs 7 112) — 0- 

pers: TI; camponelto. 

Nazionale (ore 8) — Strmordi. 
invia rappresentazione data ialli 
coniprgnia: composta: di 74 ‘artisti 
La ni 90 cani, 86 acimmio 4 ca 

ia e picodli ‘cavalli detti ar 

demi, diretti dal sig. Luigi 
rANsO, 

Gorbino (071;9)—La dramma» 
ica compaguia di Bellotti-Bou 
tappresenta 
Tafnello c la Fornarina. 

‘AMleri (cre 7 18) — La comics 
Gimpaggnia piemotitesò di @. Toselli 
tappresenteri: È 
Un pover mut: — Madama Toh, 

Un alogg mobiglia. 

Itossini (076 7 112) — La, comica 
ootapaguio piemontese di T. Mi 
Tone: 0 soci vappresenterà: 

La festa an montagii 

JBaiho (oro 7 119) — Compagnia 
‘squestre-giunastica, diretta da E 

Îio Guiliniimo in! aiione ni: ce 

cri Giapponesi del Tai- 





» 




















cita anotti © diretti. dal sig. 
Hamujkiri Dénkichi è 






dti la altre compaguie. 

i Baertintano (ore 7.119) — 

‘Si repniesanta colle marionette: 

TL ficcanaso vivisidite. 

Tutte lo Dimeniche recita alle:ore 3, 
iutti daigioyedì di carnevale rai 
preseutilsione di ‘gala. a 0re1112. 

Gran! Salame (con pavimento fn 

Poe) du Fafittare per feste di 
Gallo, per tutta Ja nulte o seral- 
mento, com gue: pituo-forte, el 
ttredi relitivi, 6 diverse camere. 

Retspito in via, Plaza, num, 7, 
giano terreno. 











iovane ben distiito, piufosto gran: 
Le orat tig, peli css, 
bella di faccia, naso/piuttosi } 
dell'età tu anti 17, mancante do casa 
a due mes. 

Ta fitigetoi dla signora Clara 
Perolt , aria, via Barbarotx, 
5, ecalk D, seconda corte, pinuo 
atcondo. 466 
ZZZ 


DA VENDERE 


Ga dti Porino; di ottima costr: 
zione” boslzione fvorevile e pres 
i portici, di i 4 oltre il terreno, 
Fat cato del car. cus. 
Rodella, via Sicehi, N, 2. 480 
Re 


Da affittare al presente 


ma bottega e retro bot- 
Lega con ennuime; in vin delle 
KEBR "Di iii si gorfito. della 
Casa Ni 9; via del Corio, 410 
ii O 


Da affittare pel 4° luglio 


in via Ospedale, N, 18. 

Vasti locali al pisa terreno, con 

is andioso cortile cow pozzo riservato, 
Foemanti ma superficie dî 1200 2 q-, 
‘ad uao opifizi, negozi; magazzoni, ecc. 
Dirigersi al portinaio della casa. al 
0,90; detta via. 329 
fee, 


mi 
Da affittare 

Piuzza Costello, angolo vin della 
Palma e Barbaroux 

‘e botteghe cl ammegzati 

Dirigersi ivi, via dolla Palma, 2. 


Da affittare al 1° aprile 
O csc do, dEi 
st GIGEO Doremi de 19 
ne del Vicolo San Simone. Indirizzo 
Matia asa toni. 7 


Ba affittare al presente 


otto camere, Via Porta Pala- 
thin, N. 12, piazio. 14 


dis INCANTO 
per causa di partenza, 
Luuoli 6 foibraio 0 snocemiri, 
Quille ore 10 alle Gui sera, via Dora 
rosta, Ne 9; biamo mobile” si vene 
Aevendo una quantità di elogantissimi 
iobili, lingerie, qrirenterie e libri. 


Cavalli cav. Ginscuna per. gi 


Laboratorio d'Assaggi 
Pià. Bogino, 4; nella corte a destra, 
Si comprano verghe e. mate- 
viali d'oro e d'argento. 
Cambio di monete fuorî corso 
estere e nazionali. 


RIGLIARDI da verderò a mo. 
tini prezzi. — Dirigersi Ja vin 
Astunastica, N: 10, viciuo a Piazza 
d'Armi, Torino, 





































































SEME BACHI. 


Presso V. SATRACCO © ©., aigolo vio Busbaraix 098 Tonmasd, 
Torino, rantresentanti la ditta V. Aymonin è (©. di dokomma 
Der la importizione'Scnie Bachi del Giappone de 


_ Trovansi in vendita Cartoni annugli verdi. 
È pure aperta la Sottoserizione pel 4872 Secondo. il 
Programmi ina 














GOZIO DI CANCELLERIA 
di IL. Lacroîx suce. FESTA 


via Accademia delle Scienze. 
ione del locale sono fn liquidazione con grande ribosso tutti’ gli 
i di Pantasia è di religione. eR0 

















Fablvica premiata e privilegia 
Cambio sa ti DL 


Cui, Caromerna,, Cueg Ecoouicue 


GENERI NELATIVI 


MASSAZZA CARLO E COMP. 


CAPI-MASTRI 
è 
FUNISTI 
MEGCANIOT 










370 





LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA 


di REBOUL ZAVERIO e COMP. 
Negozio votto i portici della 
oratorio via delli Palma, 14, pinto 
Speetalità di timbri megeantet, ‘nd umido, hi- 
‘liotti di visita, inelstont fu legno, stemmnt di fa 
gli, il tutto prezzi modicissimi. 


| GALLERIA NATTA 
Negozio S. Belli, Torino 


Trovasi un grandioso e'svariato assortimento dei soliti articoli: 
Specialità di Faux-Cols, Manchettes , Allions Front 
(tori inglesi); Duyani per camiele : Novità di Cravatte, 
Camicie di ManèlTa (citra) cd articoli relativi. 

Si eseguiscono comandi di lingeria per uomo, applisatido nuovo tagliò 
per le camicie. — Prezzi onestissim EG 


RUEFINO IPPOLITO siferapsemiene, 
Noi d'ogni genero, canezione © piazzamento di tappeti cottage! po 
ilo Metto, Paglirkci eopii, riparazioni, sto, ib, via Bobirote: 


ili fianco alla chiesa di S, Francesco, Torino, 160) 




































Brevetto d'invenzione in Francia ed in Italia 


PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


(TOle noire) 


Sistema del dott. cav. CARRI 
Clitrurio lu'capo dell’HOTEL:-DIEU in Chambéry (Sarola). 

Dette stufe danno; ua gradevalissimo calore e benché riscaldato al mas- 
siviugradu non cigiounno nè mal di capo né Altro miltasere, 

Soto preferibili a tutt'altro modo ii scalditolo e particolarmente per gli 
ospedali, ‘eimere' da lavoro; refettori, ‘camere da letto, bigattiere, serre; eco. 

In cese sì può abbruciare ogni sorta di combustibile. 

Unica deposito di dette stufe presso il sig. QUAX-THEVENON, 
piazza del Palazzo di Gittà n Chambéry. (Sttoîa) 12 


NUOVA COMPOSIZIONE AMERICANA 


per rendere il PETROLIO igienico 














Geloro che abbraciano Petrolio in lume ot sardo 1 
soggetti ai soliti acuti dolori di capo, inusco e veiticini, usando Inoltre, di le 
li muova Composizione Anierteanm |vrenInesinrfudivilà lo 
sand jieservata dille; tristi consegueiza che finora biora catsnra IL Te 
tr)lio; Oltre alla salnte sono preservati La mobiglia, lo pteife, biancherie, 
© quituii oggetti si trovassero nelle stunzo ove ardono lampido a l'ettola 

Si racconianda l'iso (i tale nuovo sistema, spesialmente ni collegi, senole; 





n 

















tabilitenti pulbiici © privati. È 
Ogni soato!a di composizione servibile: per 5 litri di Petrolio L. 0.95 — 

10.1ftri L. 0 d6 — 20 lit L, 0 80, 

Li vendita al dettaglio sotto î portici di Po, N. 21, rimpetto al ‘café 

ai Pigi. Diposlto e vendita all'ingroeso in via Carate, Ne 4, piano 88, 

al sig A. Itubind, che spedisce fuori di Torino melicnte vaglia pot 

stule, sano lo sconto del 20 per cento. 


LA NAZIONE 


COMPAGNIA ITALIANA D'ASRICURAZIONI 
CONTRO L'INCENDIO 


lo scoppio del Gaz, del Fulmine, e degli apparati a vapore 


Axorizzata con R. Dicreto tn dita 7 febbraio 1869, 


Capitali Assicurati al 29 Giugno L. 261,593,333. 
Premi in contanti 1. 402,873, 


Direzione. Generato ln Fironko; via Monalda, N, 2, 
Ufficio di rappreselitanza i Torino, via Pe, N 21, piano primo; 
I Premi della Compogiiv LA NAZIONE, sono stabiliti. secondo la 


natura dei. rischi colla maggior moderazione. Inoltre 'cssà accorda uno 
scouto del 20 %, aglistabilimenti religiosi ed allo propristà pubbliche. 4918 





























Bi è pubblicata la-24 Edizione del 
GASTRONOMO 


Almanacco per l'anno 1871, ogui giorno un piatto nuovo, 
muovo ricetts per la ‘ouciuo casalinga con le hecessarie spiegazioni per ben 
‘asmmanisia, — Prezz) L. 1; aì librai sconto 40 per cento, 

‘Rivolgere le domande al siguor L. MATTIROLO, Mbraio, vi 
Po; N. 10, Torino, sa 
| 











più: Medicine . 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


VALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guariace raaicalionto Îe cattive ligestioni/ (ispensie, gastriti), net 
ralgio; stitichezza: abituale, emorroi 


Non 

i, glundolo, veutosità, palpitazi 
i goniézza, capogiro, ronzio. d'arecchi, ncidità, ‘pituita, emicra- 

inia, nooses e vomiti dopo pasto ed in_ ter 
moli, spasini ed infiammazioni di stommec 
tosse, oppressione, ibi (consunzione), puou- 


nona, eruzioni, malinconia, deperimalto, d 
dizîo o poverta del sn 





ronigia, strilità, fuso] 
% pallidi colori, manennza di frescliezza cd energia. Essa é| 
corrobottinta fieri funcilli deboli, o:per Jo persone di ogni 
(stà, formando, buoni muscoli © sodezza di Cami. 
Feononizza 50 volle il'su0 presso in altri rimelli, 
72,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

Ta scatola del poso di mi 114 chi, Li 2 50% |{2) chi, L. 450 

Î chil. 18/9 chil. è 119/L. 49 5@x 6 chit L, 


«LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


(Brevettata da B. Anéstà la 
(digestione con buon sonno, forza 
‘muscoloso; alimenta squisito, uutritivo,rre' volta più clio 
tiica o stominco, il petto, i mervi e lo corni. 

Tn polvero per: 12/tazze 
[48 tazzo fr, 6; id: ‘per 190/t0: 
[a 80; id. per: dt tazzo fr. (4.5 

BARRY DU BARRYECOMP., N. 
(za, Torino, edin tutte le princibali farmacio © 

e 


ia. d'Inghilterin, di 


200; i, por Di tozzo fr. 4 80; il. per 
dir. A7 50; iu tovolettà ‘per tazzo fr, 
i. per 48 tazzo fr, 8, 
vin Oporto; e 34, via Providen- 
lroglhorio del Regno. 








REGISTRO GIORNALIERO 


‘AD USO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Mestri, Agesti di campagne, 
Impresari, ecc. ecc. 





REGISTRO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 
Vendibili presso @. CUMINO, al padiglione in pi: 
Prezzo centesi 











|'asenso dell'art. 141 cod. proo. © 
Cou atto 30 gun 
l'uscioro' Cerato SB 
tribunale civilà 'Ivraa , ad jstane 
or Coriagso! Giuseppe fu Lo- 

aute, residente in Terea, 


AQ instanza di Gi 
domiciliato in Torin) 
di domicilio nell’uti 
capo: Cesare Parodi; suo procutazone, 
esercente {n questa cità, via Do 
grossa ; 120, piano (1°, l'uselero 
Carlo Vivatda | Gon utt 
Deaio corrente; citò, n 
Ure. 141 del viguute cudice di pro 
civile, Ermesta Mareli giù 

















Gaudenzio di Caatella- 
dell'art, J4L delco 














snicilio resilentà 
‘comparire fra giorni 12 nva 
‘giò tribunale di commercio di Torino, 
forveniire nel giudicio da Gio: 
arini Fuuiasoli iniziato com atto di 

itucgione 18 apri 
vertente col di lcî fratelloce sorelle, 
ddalena © Raina, ver 





Signor presblcute del tribunale civile 
d'ivrea alle ora 9) di mattina del 
‘giovedi 16 corrente, per. vederai or- 
dinnte lu spedizione in forma ese- 
outiva della sentenza 51 marzo 1848; 
@ delegare. il signor giudice con: 
mosso par ricevere il giurinento du 





1870 , e tuttora 





MO 


presentati dal: procur 
fadritio Marigiandi pe. 


tista Leon, pet 
coi medesimi, nella qualità ancli'essa, 
ol oredo del padre Ramundo 
Marchi, dichiarato estinto _il debito 
di L. 11,000 ed interessi, conseguito 
‘nell'instremeato # giù 
‘gato Porotti, dal Giovauni Fi 
a favore del''Roimondo Marchi, per 
cigherò, che questi pro- 
metteva alla scadeliza per lui sud 
disftre, e tenuti li eradi Marchi alla. 
rappresentazione della maggior eom- 
cn altre le dette Ly. 11,0u0 ed into- 
essi esitta sui maggiori crediti con 
dapto instromento rcsduti ja 
monto, sino a tale camborrente di lire 
11,000 sd accessori, che per l' 
‘grale esazione venivanell'instromenta 
stesso, sl loro padre Raimondo Marchi, 
‘ioiinato procuratore: irrevocabile, € 
tale iustauza accogliersi anche nel 
caso di negligeutata: ssazione degli 
stessi! crediti’ ceduti, protestato le 








dî Fonio Giovanni già negoziante 
iù bestiame e macellaio in Gal= 


















sl loro procarito 


Questa (città, (od. alla on 





si crediti ju carta bollata la 
; € di comparire legalmente 
avanti il giudico delogato uil 14 

sio: Velturo imarzi 
idiaate, fm rina. sal 
[fcazione del. loro 














Novara, 3 fellbraio, 187) 
PP. Rischio tiosonne, 


ENTO DI CITAZIONI 
Richiedente la ditta fratelli Jona, 
‘urgente in. Comile, fu sottasorittà, 
sfere, auletto all 
you, con'atto 90 cadeate cenzalo; 
reglitimto con marca’ nimulinto; ho 
itato Butallo! Giuseppo fa Bartol 
00 di Magliano d'Atha, gra! di a 
lio, resileza © divora. scono- 
sciuti, ‘a comparire niuiti al afgnor 
pretore di Givins alle ore nove'del 
17 pitossimo. febbraio; 
nick essere condammato. al ja 
ii L, 204 1uteressi acadugi, 110 
tobea tiltiino” 6evpeo cogli iiteres 
sfiato domanda è colo 
Sposo, axediante ‘altsgione di copi 
alla porta, csterna dell'uioio di cha 





Torino, 4 Febbraio 1871, 
Cesaro Parodi p. (e: 











ATTO DI NOMFICAN: 
di pignoramento ‘@ mani terze 











Gin atto 9' febbraio correo tal 
V'uscioro. Hraucosco Tagli 

"lla pretura ili queste ci 

Pb, velino, n instanza della siguori 

‘moglie. legalmente 

soparata di Giovuni Ambrosino, ai: 

è dilia gratuita 

















Fireuzé in data 6. stitembie IST), 
1a/quale fisiele in Firenze, ol elesse 
ia Dorina rosso il can 
sidico capi commnciilitore Gian Gia- 
‘como Miglinssi, Motifiata (a. tenore 
‘Ad id prog. civ. ital, al 
fredetto Gioanni Amlposino, già ivi 
lente, ed vira di 
denza 6 dimora iguuti, co 
tica del yerlalo di pigporamiento ese- 
galtogi il ‘81 genvato n. p. dallo te 
selore Snpetti eil. stessa. ret 
sezione Po,_a inadi dell’aimniu 
zione delle Regie Piunnzo di questa 
tigte. Ib. soinime che 
0 All'Ambrosino sn 
(etto, com cltàzicos di questi t eitu 
porite avanti Ja prefura suddetta 
all'udienza delli-6 cu 








Herruato C4rlo te. 


484 SVINCOLO DI RENDITA 
SI rende noto clio. essendo reso 
ietuoto fu dalli ultimi di diem 
1805 Bonelli Giuaspig; fu -Agatiuo, 
ore, addetto alla protura {i Li 
ico. (ibmonte), ove cessò l'esere 
dimo ici eserelto da 
molti nnuî, Ja di Tui yadova el erede 
;, luteudo provoaro ko 
avincolo della, vendita i 
Ja malleveria. prestati 
quelli, nella” di Tui qualita (di ne 
siero, ‘avento il ‘nuimro (59394, cd 
iutertata al medesimo è 
mini dell art, 81 del regolamento ge. 
uiérale giudiziario 14 dicombro 1861; 
Cuneo, 81 gennaio 1871, 
Francesco Toésoa p. 0, | 















azione chie sorio 
pier fito' le Filiaize a'ecabida dello 
rt, 611 cod, proò. cip, 


Torino, :® febbraio, 1871: 
‘Piacenza.40pt, Miglinssi, 














480 AUMENTO.DI SESTO 


TI tribimai ci 





ila li Dowedossola 





subasta. promosso dalla 
i Lrsey enti 
ta)) Contro Pianzola Frate: 
sco/di Boguancodentro, nel pronune 
‘cinro' la deseizione d'incanto; pel 1° 
lotto, dichiarò ;_ill sigiior Pianzsla 
Pictro Pablo ai Bognancodentro, le 
fiberitario, cioè del ‘lotto. 2) cospo- 
sto (di nina casa Joota' în Gniniza 
pier Li, 1405, del lotto _9* composto 
i atua‘ fenile siero I, 305, del 
listto 4 composto d'ortò iu Granign 
ur I. 00-10, del lotto, 5% formato 
di wi campo. iu Gardinh api lira 
0, e e tu iapnto di 
iti nrata ni Crosone er Ik: ;sommin 
di 70, È 
Che il termine: ntito per far Dane 
el ‘sesto ni” soyradeacritti 
scale al mozzogi del 
o mesa di febbraio, 
Domodossola, 1° febbrito 1871. 
Belli cano: 


0 INSTANZA 
per nomina di perito. 
Lo sieuora Culasso Clarn fa Gi 
gio, vedova di Perrero, Giacomo, se: 
Tenta al Ata #0 (ANa); Ja quale 
elegge domicilio fn Moor}. presso 
il caustica; apo Camillo Dairasdo, 
lin con atto delli dI “gennnio 187 
rirorso all'iluutrisamo signor pr 
dento Aeltrilimiale civile di Mondovi, 
Ja amino di ui perito, por pito: 
cedere ll'estimo dei beni propri dei 
signori Afichele; Giorgio, ‘Tommaso, 
Giuseppe 6 Pietro fratello Reso; di 
Priolo; residenti. sulle fini. di Ohera- 
cd, osso: (Pholo ft afieliele nilo 
stessa residenza, TRosso Maria fx 
chele; Alquissoro Giovami fu Anto: 
niò 6 Pizzano Enigi fu Paolo, n 
senso egli articoli. 668,0 604 del 
codice di procedara civile, 
I beni di cui sopra 6 deseriiti nol: 
l'ntto di precetto stato 0 quali ‘so: 
vra intimato sotto l0 date: delli 28 
uivenbre, è 66 dicembre 1870, 
trseetitto a Moulovi 1/18. geimaio 
1874; Vol, 20) (irtisolo 207 “Qi fore 
Miti, 0 Vil: 68, num. 190, reg 
cito d'oriino col preameito di 
Di. 5.50, consì:tono în prati, vi 
fahuriclié è campi (e sono’ situati 
în teritorio dì Clhorasso, ‘nelle re- 
ui Gariberto, Fantino, 0, Penta: 
ite, Bergoglio, Torrotto @ Vendita 
9 Baio i gut di mappa, 
cioé: 9%, 500, 508,089, 796 6.737; 
9070/1008. Si 
Atondorì, 








































































































;0 gennaio 18° 
Gabntti sost. Duran: 





asi CITAZIONE 

Com atto: luo sudato febbraio del: 
l'isciore Tmigi Casalono presso ‘ln 
Pretura di 3loadovi, 0 sull'insta 
di Baruvallo Giuseppe, residente i 
questa città, velino, citato Alichele 
Baravalle, ‘residento in Montovi, cra 
di residenza, domicilio. 6 dimora 
Buiti, a comparizo santi la protra 

iilamentale di Mondovi, ivi pll'u- 
diciiea delli 11 ‘andante mese; oro 9 
di mattino; per valersi comimninro 
Lil pagguaielpo a fave del rrichio. 
dsiite delle sommo ivi: sjociflate, 
cioé di L, 91 60, 112 50 0 40 DÒ 
coi relativi aocessoti, 

‘Pale. citazione; venne. eseguita 
mbrcd aglesione ii copia autestica 
di detto ‘atto alla porta esterna; ili 
diueata Iretara, ell ‘altra. consi 
Sapia consigunta. nl pubblico 
stero piso questo. tribunale civilo; 
in ‘porsona del signor cav. Li dorico 

stno; proeurato,0 del Re, in 
conformità doll’irk, 141'del' codice 
di irocedura, civile, 

Mondovi, 2 febbraio 1871, 


od sost. Comino. 
475 NEL FALLIMENTO 


della ‘ditta. Pietro Betivwo e compa- 
Ita; già coeva ul titatarey 


































































nes oFiante in fenrunienta in Fo 
timo, dia di Sim hi Vine 
coli casi Giani, 





Si avoisano li creditori! di rimete 
toro nel Comino dI vesti. pioini. i 
siudaci defuitivi, ditta 13, Mongenst 
i Torino, ol igeguere” Franocseo 
Gerard a Susa od allo. cancellerie 
QoL fribialo di commmioreio di "Torte 
1%; Li loto bitoli 6 gta di credito 
varia bollata” dic inn ilità © centesi= 
mi 20, ocdi comparige quindi alta 
Drosctiza del iiidico doleguto signiae 
cavaliere Caetano Stili plli oxti iti 
Marzi rosso, allo. 0t6 due panic 
Fidi, ia una sila dll ten tile 
june pella verificazizio (db loto 
Inte ica (dei; fut 

Torino; DI gennaio 1873. 


Avi, Mfasssrola viceini, 


470 FALLOIENTO 
































(ti iinioti Giacomo, giù falitriante 
e Negazione de Ped One 
vedi'onilitari in dapind, nia 





Ntiona, Li decttulo alli indie, 
lire STO. 

Il tribunale di co 
rino, coi sentenza ci teri ha licia: 
rito il fallimento di detto Giacomo 
«Suda, ‘ia grdiunta L'uppodigione der 
sigilli, Sla. wommiunto aliinco Lemjpe 
riudo il siguor:Alesaanito Dell'\cs 
ua, Fesidato Du "ori, el ii doo 
sO la minore ni chadltori Uva 
native bella vinta del silinoi dee 

vi alp presiza del'Gignor ie 
ice delegato MAlvbiorne Col alli 9 
del copiato mese, all oro lei ni 
muitti, fn \ina “sula. dello (ntesno 
tribunale, sunt 

Toriao, 1° foblirmio 1871. 

Avr. Alassurala “vice 
Tip. €. Fayale 6 Cc 
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